
Il campionato 2017-18 certifica il crollo 

delle neopromosse. SPAL, Verona e Bene-

vento – insieme – hanno racimolato appe-

na 36 punti sui 180 a disposizione (il 20% 

sul totale). Bottino misero (in grado di bat-

tere anche lo scarso rendimento delle pre-

cedenti neopromosse) e record negativo 

da quando in Serie A sono tornate le tre 

promozioni dalla Serie B, ossia dalla sta-

gione 2005-06.  

Le 3 vittorie della SPAL e del Verona e le 2 

del Benevento (di cui 2 conseguite da Ve-

rona e SPAL proprio contro i sanniti), rap-

presentano, infatti, i soli 8 successi com-

plessivi conquistati dalle squadre salite dal 

torneo cadetto. 

Certo, ci sono neopromosse e neopromos-

se. Sarebbe ingiusto il paragone con la 

stagione dei record, il 2007-08, anno in cui 

dalla B erano salite Juventus, Napoli e Ge-

noa che insieme dopo 21 turni avevano 

c o n q u i s t a t o  9 6  p u n t i ! 

Ma anche tre squadre “normali” come Lec-

ce, Cesena e Brescia nel 2010-11 avevano 

conquistato 21 punti in più delle attuali 

neo promosse. Il tempo per recuperare il 

terreno perso c’è, ma bisogna fare presto…  
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Un QUAGLIARELLA  in formato 

super top Player stende la Fioren-

tina con una tripletta da urlo! A-

spettando Juve-Genoa solo MER-

TENS segna nella parte alta della 

classifica. Rimangono a secco tut-

ti gli altri. BERARDI torna al gol 

dopo tanto tempo come DESTRO 

che sembra essere toranto a livel-

lo dell’anno scorso. Torna nel no-

stro campionato DZEMAILI e su-

bito timbra il cartellino.  

PROBLEMA NEO PROMOSSE 

!!!I VINCITORI!!! 
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MONZA 3A 

PAVESI 3A 

dei punti conquistati dalle neopromosse 

dal 2005-06 ad oggi dopo i primi 21 turni  

2005-06  55 punti  Ascoli 23, Empoli 19, 

Treviso 13 

2006-07  80 punti  Catania 30, Atalanta 

28, Torino 22 

2007-08  96 punti  Juventus 41, Genoa 28, 

Napoli 27 

2008-09  58 punti  Bologna 22, Lecce 

19, Chievo 17 

2009-10  79 punti  Parma 29, Bari 29, Li-

vorno 21 

2010-11   57 punti  Lecce 20, Cesena 

19, Brescia 18 

2011-12   60 punti  Atalanta 29 (sul cam-

po), Siena 19, Novara 12 

2012-13  69 punti  Torino 27 (sul campo), 

Sampdoria 22 (sul campo), Pescara 20 

2013-14  65 punti  Verona 32,  Sassuolo 

17, Livorno 16 

2014-15  65 punti  Palermo 30, Empoli 20, 

Cesena 15 

2015-16  60 punti  Bologna 26, Carpi 18, 

Frosinone 16 

2016-17  42 punti  Cagliari 26, Crotone 10, 

Pescara 6 (sul campo) 

2017-18  36 punti  SPAL 16, Verona 13, 
Benevento 7   



La premier quest’anno si è decisa ai rigori dove LUCCHINI sale sugli 
scudi e blocca l’unico rigore calciato tra i pali regalando il primo torneo 
di calcio alla 2C. Gli spalti sono gremiti e in campo le due formazioni 
schierano i titolarissimi; il City con LUCCHINI in porta, difesa a due 
con SUA’ e MILIANI, davanti a loro un trio molto dinamico con GAL-

BIATI largo a destra, LOCATELLI a sinistra e SALAMONE in mezzo 
a supporto di MARIANI centravanti. Il west Bromwich risponde con 
GATTI tra i pali, difesa arcigna e a tre con CISARIA libero e ai suoi 
lati COLOMBO un po’ acciaccato e FIAMINI; TURSI si prende sulle 
spalle tutto il peso del centrocampo a supporto delle due punte FER-

RARIO e PEPE. Parte forte la 2A, arcigna e grintosa e mette subito alle 
corde la difesa del City prima con PEPE che di testa mette fuori di po-
co, poi con una conclusione di FERRARIO che è neutralizzata da LUC-

CHINI in calcio d’angolo. Al 5° FIMIANI batte una rimessa laterale 
sul fronte sinistro dell’attacco bella tesa in mezzo all’area, PEPE, per la  

FROSINONE — PARMA = 3 - 1 

Un CAMPUS in versione mondiale fa suo il primo torneo nel palmares 
della 1A, che potrà arricchirsi in futuro di altre coppe. Il Frosinone 
scende in campo senza SIRABELLA, con MATZEDDA a difendere la 
porta, STUMPO in mezzo all’area con ALTICHIERI e CAMPUS a fa-
re praticamente le ali di spinta comprendo tutto il campo. In avanti 
PREDA, LEVA e BANDARA non danno punti di riferimento trasfor-
mando il tridente in ogni azione. 
Il Parma, senza PINTO, scende in campo con BELTRAMI tra i pali, 
linea a tre schierata con DE ROSE a destra, CASTELLARI in mezzo e 
VALFREDI a sinistra. A centrocampo a fare filtro abbiamo MAIOC-

CHI a sinistra e FARAVELLI a destra, con TAMAGNI capocannonie-
re in avanti a dar fastidio alla retroguardia del Frosinone.   
BANDARA, prende subito in mano il gioco della 1A giocando a testa 
alta cercando i propri compagni in profondità, provando però il tiro in 
due occasioni che non impensieriscono BELTRAMI che blocca sicuro. 

Il Parma cerca di costruire qualche azione in attacco, ma il pallone viene quasi sempre perso a centro-
campo, dove CAMPUS può involarsi verso la porta avversaria calciando però a lato. Anche PREDA 
cerca gloria in avanti calciando sicuro verso BELTRAMI, ma la palla finisce fuori.  
FARAVELLI al 6° riesce a smarcarsi e a lanciare MAIOCCHI verso la porta del Frosinone, ma nel 
momento dell’impatto, l’attaccante non aggancia e l’azione sfuma. Nel capovolgimento di fronte 
BANDARA sguscia via sulla destra e mette in mezzo un pallone che CAMPUS aggancia e trafigge 
BELTRAMI. Neanche il tempo di esultare ed ecco che TAMAGNI fa partire un destro che MATZED-

DA respinge, ma MAIOCCHI è bravissimo a infilare in rete. Dopo i gol la partita si fa più interessante  
con le due squadre che giocano a viso aperto pronte a colpire; CAMPUS mette fuori da pochi metri 
mentre FARAVELLI calcia alto da destra. Lo stesso FARAVELLI poco dopo calcia forte angolato, 
MATZEDDA ci arriva e il palo salva il Frosinone. La 1A passata la paura schiaccia sull’acceleratore e 
cerca il vantaggio che arriva puntuale al 18° con CAMPUS che ribatte in rete una ribattuta di BEL-

TRAMI su tiro di BANDARA. LEVA di testa manda alto e mette alle corde la difesa del Parma che 
non riesce a reagire per cercare il pareggio. L’unico che ha ancora benzina nelle gambe a pochi minuti 
dal termine è TAMAGNI che prova con un gran tiro da lontano a sorprendere MATZEDDA, ma il 
pallone si alza troppo e finisce oltre la traversa. Nel finale c’è ancora gloria per CAMPUS che spara un 
destro all’incrocio togliendo le ragnatele dal sette diventando capocannoniere.  
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CAMPUS 8,5 
Fame di vittoria 
MATZEDDA 7,5 
Bucato una volta 
PREDA 7 
Genio  
STUMPO 7 
In appoggio 
ALTICHIERI  7 
Sguscia via 
BANDARA 8 
La luce 
LEVA 7 
Jolly 

MAIOCCHI 7 
Illude 
TAMAGNI 6,5 
Isolato 
FARAVELLI 7 
Grintoso 
VALFREDI 6,5 
Spazza via 
BELTRAMI 6 
Soccombe 
DE ROSE 6,5 
Sul pezzo 
CASTELLARI 6 
Dietro  
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MARIANI 7 
Rincorsa 
LUCHINI 8,5 
La coppa è sua 
SUA’ 7 
Muro 
LOCATELLI 7 
Ronzino 
MILIANI 7 
Collante  
SALAMONE 7 
Testa alta 
GALBIATI 7 
Punge in avanti 

PEPE 7 
Illude 
TURSI 6,5 
Se lo fa parare 
GATTI 6,5 
1 si 1 no 
COLOMBO 7 
Eroico 
CISARIA 6,5 
Diligente 
FERRARIO E. 6,5 
Reattivo 
FIMIANI 6,5 
Unilaterale  

MAN CITY — W. BROMWICH = 2 — 1 



PSG — BORDEAUX = 2 — 5 

Chiude il palinsesto delle finali invernali la partita delle terze medie. 
Ad affrontarsi sono questa volta 3A e la 3C che hanno eliminato le due 
forti squadre della 3B.  Il Psg deve fare a meno di PELLEGRINI e ha 
tra le file LEVA che si sta riprendendo dal bruttissimo infortunio di 
qualche mese fa.  Solito a schema ad albero di natale per la 3A che 
schiera AGAZZANI in porta, linea difensiva in linea a tre con PEDRI-

NI, STRADA e JURICH. A centrocampo LEVA e FEMMINO’ a fare 
gioco con GHIONI punta centrale. Il Bordeaux risponde con CHEC-

CHIA al posto di PALLI che si va a posizionare in difesa insieme a PI-

RAS formando un muro davanti all’esperto CERU’; BIANCHI si posi-
ziona davanti alla difesa aprendo il rombo dove sui lati agiscono i top 
player PERICOLO e PASIN, con MARABINI a chiudere la forma geo-
metrica.  Al fischio iniziale le squadre si studiano per alcuni minuti, 
PERICOLO al 4° è il primo a concludere verso la porta di AGAZZANI 
con poca fortuna. 

La sorpresa arriva al 7° quando è il PSG a portarsi in vantaggio con FEMMINO’, sempre più capocan-
noniere, che prima fa secco un avversario con un dribbling, poi fa partire un bolide che si infila sotto 
la traversa. Neanche il gusto di sentirsi in vantaggio che il Bordeuax pareggia; PASIN è bravissimo a 
trovarsi in area quando la palla gli arriva sui piedi per l’ 1 a 1. La 3C dopo i primi minuti sottotono, 
ora si trova a meraviglia, prima MARABINI impegna seriamente AGAZZANI, poi il portiere parigi-
no vola letteralmente su un tiro a giro di PERICOLO, riesce a deviare il pallone che però è troppo po-
tente e si infila nel sette. Il Bordeaux confeziona azioni su azioni che a volte vengono sbrogliate dalla 
difesa della 3A, altre volte è la mira sbagliata a farla da padrone, come al 9° quando PASIN da ottima 
posizione calcia malamente fuori. Il Psg gioca di rimessa, ma poche volte riesce a superare PERICO-

LO, quando ce la fa, come al 10°, è CERU’ con una mano a dire no a FEMMINO’ salvando il risultato. 
Col passare dei minuti la pressione della 3C e il castello di carta della difesa della 3A comincia a scric-
chiolare pericolosamente crollando definitivamente al 14° e al 17° sotto i colpi di PERICOLO e PA-

SIN. Sul 4 a 1 saltano tutti gli schemi e si assiste ad una partita a viso aperto; prima PERICOLO pren-
de un palo a botta sicuro, poi nel capovolgimento di fronte FEMMINO’ accorcia le distanze con un 
gran tiro angolato. Nel finale pericolo regala la tripletta personale a PASIN per il definitivo 5 a 2 che 
porta la 3C sul gradino più alto anche in questo torneo. Dal 1° febbraio partirà l’ultimo dei 6 tornei di 
calcio di questi tre anni, vedremo chi se lo aggiudicherà 
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FEMMINO’ 8 
Un leone 
AGAZZANI 6,5 
Bersagliato 
JURICH 6,5 
Sul pezzo 
STRADA 6,5 
Costruisce 
GHIONI 6,5 
Largo Avanti 
LEVA 6,5 
Rischioso 
PEDRINI 6,5 
Spazza via 

PERICOLO 8 
In crescita 
PASIN 8 
Ottima spalla 
PIRAS 7,5 
Cerca il gol 
CHECCHIA 7 
Sfiora la rete 
BIANCHI 6,5 
Ottimo gregario 
MARABINI 7 
Indemoniato 
CERU’ 7 
Plastico  
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Prima volta non marcato da SALAMONE, sguscia via al difensore e sfiora la palla che si infila 
nell’angolo dopo un rimbalzo in mezzo all’area per l’1 a 0. Il gol galvanizza la 2A che guadagna una 
punizione dal limite che PEPE calcia alto. Il Manchester City soffre molto le ripartenze avversarie 
sulle fasce che capitalizzano tutte su PEPE, bravo a difendere la palla, ma non sempre in maniera le-
gale. A metà partita il baricentro della 2C si alza e SALAMONE ha più spazio per inventare come al 
16° quando un suo filtrante è raccolto da GALBIATI che calcia fuori da ottima posizione. Al 20° arri-
va il pareggio del City con un’azione che parte sempre dal solito SALAMONE  che allarga a sinistra 
per LOCATELLI che fa partire un bel tiro su cui GATTI si avventa respingendo però sui piedi di 
GALBIATI che da pochi passi non sbaglia, 1 a 1. Le gambe della 2A si fanno pesanti e si registrano 
molti rilanci lunghi senza idee, segno tangibile della voglia del West Bromwich di portare la partita 
ai rigori. Consoni della possibilità di vittoria il City aumenta il ritmo e si registrano molte situazioni 
pericolose che non portano però al gol del vantaggio, sia per la mira sbagliata degli attaccanti sia per 
le respinte di GATTI. Al 25° l’arbitro fischia la fine delle ostilità e si va dal dischetto: PEPE è il primo 
a calciare, ma la palla supera la traversa; MARIANI ha la chance del vantaggio, ma GATTI respinge 
il tiro. Nel secondo giro è LUCCHINI a volare respingendo il tiro di TURSI e SALAMONE non sba-
glia per il vantaggio della 2C. FIMIANI nel terzo turno calcia anche lui alto mettendo fine al match  



Il Super Bowl 52 lo giocheranno a Minneapolis, 

domenica 4 febbraio, New England e Philadel-

phia. Gli Eagles si guadagnano la partitissima 

disintegrando Minnesota 38-7. A sorpresa, 

quantomeno nelle proporzioni del trionfo. Erano 

sfavoriti in assoluto, per la seconda volta in que-

sti playoff, come contro Atlanta. E per la seconda 

volta hanno sfruttato il fattore casalingo per con-

quistare la W, stavolta mai in discussione. DA 

BRADY A... BRADY — Si tratta del terzo Super Bowl per Philly, che va a caccia del primo successo. C’è un prece-

dente New England-Philly, quello del Super Bowl del 2005 a Jacksonville, vinto 24-21 dai Patriots di…Brady. I 

Pats, alla decima partecipazione (record) proveranno a vincerlo per la sesta volta (eguaglierebbero il record di 

Pittsburgh). Si sfideranno le squadre che hanno chiuso la stagione regolare col miglior record delle rispettive 

Conference, le teste di serie numero 1 dei playoff. FOLES CONVINCE — Lo scetticismo in chiave Eagles era gene-

rato dall’assenza dell’infortunato Wentz, ma stavolta Foles non lo ha fatto rimpiangere. Ha stravinto la sfida 

tra QB di riserva con Keenum (lui promosso titolare grazie al k.o. di Bradford). L’ex QB di California 

University ha lanciato per 352 yds e 3 mete, quello ex Houston ha commesso tre palle perse (due intercetti e 

un fumble), due con la gara in equilibrio, mettendo spalle al muro la miglior difesa Nfl per punti concessi, che 

si è a sorpresa sciolta come un gelato. Chiaro che una squadra solida, ma non esplosiva, in trasferta ai playoff 

doveva evitare di battersi da sola, e invece, insolitamente costretta a rincorrere, ha ribadito di non avere le 

qualità per farlo. Chissà che l’ebrezza del Minnesota Miracle, il trionfo al cardiopalma su New Orleans del tur-

no precedente, non sia stata smaltita a dovere: c’era la certezza, a Minneapolis, di vedere i Vikings tornare in 

città per giocarsi il Super Bowl. E invece la maledizione del Super Bowl in casa continua: nessuna franchigia 

Nfl l’ha mai giocato nel suo stadio. INEVITABILE — Partita già segnata. Le statistiche di Foles fanno impressio-

ne: 208 yds lanciate. E il QB non ha finito di stupire: a inizio ripresa trova Smith in profondità con un gioco 

trucco, la flea flicker, per il TD da 41 yds che chiude definitivamente la partita, sul 31-7. Con 25’ ancora da gio-

care gli Eagles sono in modalità esibizione. E nel 4° quarto dilagano ulteriormente: 38-7 sulla combinazione 

da TD Foles-Jeffery, la seconda di serata. Al Lincoln Financial Field il tripudio ha come colonna sonora le note 

di Fly Eagles Fly. 

 

PROMEMORIA  

MESE DI DON BOSCO!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PHILADELHIA AL SUPER BOWL 


